STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

MANI UNITE PER IL MOZAMBICO

CAPITOLO 1

DENOMINAZIONE, NATURA, SEDE E OBIETTIVI

Articolo 1°

(Denominazione e Natura)

L’Associazione denominata Mani Unite per il Mozambico, di seguito denominata Associazione è una persona collettiva di diritto privato, dotata di personalità giuridica, autonomia amministrativa, finanziaria e patrimoniale, costituita in accordo con la legge in vigore che si regge con il presente Statuto e con la  legislazione applicabile.

Articolo 2°

(Sede)

1. L’Associazione ha la sua sede nella città di Maputo

2. L’Associazione potrà aprire delegazioni o altre forme di rappresentanza sociale nel Paese, così come rappresentazioni o delegazioni all’estero del Paese, mediante deliberazione dell’Assemblea Generale.

Articolo 3°

(Durata)

L’Associazione è costituita a tempo indeterminato, iniziando dalla della celebrazione della scrittura pubblica di costituzione.

Articolo 4°

(Obiettivi)

1. L’Associazione si ispira ai seguenti principi: 

a) Affermazione della cultura della pace, della solidarietà, della tolleranza e della cooperazione tra i popoli.

b) L’Associazione non pratica nessuna discriminazione partitica o religiosa e persegue esclusivamente fini di carattere solidale, aiuto umanitaria e senza fini lucrativi, essendo i risultati di natura finanziaria ottenuti nelle sua attività, applicati nell’implementazione degli obiettivi istituzionali. 

2. L’Associazione ha i seguenti obiettivi:

a) Sostenere programmi e progetti di carattere sociale, ambientale ed educativo, intervenendo nei settori dell’istruzione, della formazione e dell’aiuto umanitario, rivolti a soggetti svantaggiati.

b) Privilegiare come area di intervento la tutela e lo sviluppo dell’infanzia, dei giovani, delle donne e della popolazione in generale, attraverso l’alfabetizzazione, la formazione e l’educazione, in collaborazione con istituzioni, comunità e altre realtà locali.

c) Svolgere inoltre programmi educativi per lo sviluppo, informando, chiarendo e sensibilizzando circa i problemi relativi alla realtà del Paese e favorendo iniziative per promuovere e implementare una cultura di pace e solidarietà.

Articolo 5°

(Relazioni con altre Istituzioni)

1. L’Associazione potrà collaborare con altre istituzioni di qualunque nazionalità i cui fini non siano contrari ai propri.

2. L’Associazione, con lo scopo di adempiere alle proprie finalità, potrà mantenere relazioni ritenute necessarie con istituzioni governative, intergovernative, nazionali che abbiano le stesse finalità.

CAPITOLO II

DEGLI ASSOCIATI

Articolo 6°

(Ammissioni e Motivazioni)

1. Possono associarsi persone singole maggiori di 18 anni e persone collettive che aderiscano volontariamente ai principi dell’Associazione.

2. Gli Associati devono contribuire, nelle modalità e nei termini stabiliti dagli organi dell’Associazione e dal presente Statuto, al funzionamento della stessa, sostenendo le iniziative e mettendo gratuitamente al servizio le proprie attitudini, capacità e risorse per realizzare gli obiettivi sociali indicati nell’Articolo 4° del presente Statuto.

3. L’ammissione in qualità di Associato è decisa mediante delibera dell’Assemblea Generale con la maggioranza dei due terzi circa la candidatura presentata e approvata dal Presidente e due degli Associati, unitamente al pagamento della quota annuale stabilita.

4. Gli Associati sono chiamati ad osservare le norme stabilite dal presente Statuto, dalle delibere dell’Assemblea, del Consiglio Esecutivo e dal Regolamento interno. 

Articolo 7°

(Categorie degli Associati)

Gli Associati si dividono nelle seguenti categorie:

a) Associati Fondatori. Sono coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo dell’Associazione. 

b) Associati Effettivi. Sono coloro che manifestano interesse per divenire associati e sono ammessi mediante il compimento delle formalità stabilite dallo Statuto.

c) Associati Onorari. Sono le persone collettive o individuali che hanno prestato servizio o svolto azioni rilevanti per l’Associazione e/o per le finalità che la stessa persegue.

Articolo 8°

(Diritti degli Associati)

1. Sono diritti generali degli Associati che godono dei diritti statutari:

a) Partecipare alla vita e alle attività dell’Associazione;

b) Usufruire di tutti i benefici e garanzie conferite dal presente Statuto e dal Regolamento interno, così come quelli approvati dall’Assemblea Generale.

2. Sono diritti esclusivi degli Associati Fondatori ed Effettivi:

a) Partecipare e votare nelle Assemblee Generali;

b) Eleggere ed essere eletti dagli organi sociali;

c) Assistere e prendere parte ai lavori dell’Assemblea;

d) Richiedere la convocazione straordinaria dell’Assemblea nei termini stabiliti dallo Statuto;

e) Rinunciare alla qualità di Associato. 

3. Si considerano Associati in pieno godimento dei propri diritti statutari, coloro che  pagano puntualmente le quote nel termine stabilito e che adempiono ai propri doveri verso l’Associazione.

Articolo 9°

(Doveri degli Associati)

1. Sono doveri generali degli Associati: 

a) Pagare puntualmente la quota annuale fissata dall’Assemblea Generale nel caso di Associato Fondatore od Effettivo;

b) Partecipare alle attività promosse dall’Associazione;

c) Adempiere alle delibere degli organi sociali e realizzare quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento interno;

d) Contribuire al buon nome dell’Associazione.

2. Sono doveri esclusivi degli associati fondatori ed ordinari:

a) Esercitare qualunque incarico per il quale si sia stati eletti o nominati, in caso di persone singole;

b) Adempiere e fare adempiere tutte le disposizioni statutarie e regolamentari e le obbligazioni che nascono dalle stesse;

c) Vigilare per il buon nome, prestigio e prosperità dell’Associazione;

d) Rispettare l’autorità degli organi sociali e dei suoi mandatari nel disimpegno delle loro funzioni;

e) Pagare puntualmente le quote sociali;

f) Sostenere lo sviluppo delle attività nello svolgimento degli obiettivi dell’Associazione. 

Articolo 10°

(Perdita della qualità di Associato)

1. La qualità di Associato viene persa per:

a) Domanda di esonero da parte del proprio Associato;

b) Inosservanza dei doveri previsti dal secondo paragrafo dell’articolo precedente;

c) Delibera da parte dell’Assemblea Generale per motivi di incompatibilità o contraddizione delle norme statutarie o per pratiche o atti che provochino danno materiale o morale all’Associazione;

d) Decesso.

2. Coloro che perdono la qualità di Associato, perdono il diritto al patrimonio sociale, senza pregiudizio di loro responsabilità per tutte le prestazioni relative al periodo di appartenenza all’Associazione. 

CAPITOLO III

ORGANI SOCIALI

Articolo 11°

(Organi Sociali)

1. Sono Organo Sociali:

a) l’Assemblea Generale;

b) Il Consiglio Esecutivo;

c) Il Consiglio Fiscale.

2. Gli Organi Sociali riferiti nell’articolo precedente sono votati con scrutinio segreto dall’Assemblea Generale o designati amministrativamente. 

Articolo 12°

(Convocazioni)

1. Le riunioni dell’Assemblea Generale sono convocate dal Presidente dell’Assemblea Generale.

2. Le riunioni del Consiglio Esecutivo sono convocate dal suo Presidente. 

3. Le riunioni del Consiglio Fiscale sono convocate dal suo Presidente.

4. Al termine di ogni riunione degli Organi Sociali dovrà essere prodotto un verbale. 

Articolo 13°

(Durata dei Mandati)

1. La durata dei mandati dei titolari degli Organi Sociali è di tre anni, rinnovabili per lo stesso periodo con delibera dell’Assemblea Generale. 

2. L’esercizio di qualunque incarico può giustificare il rimborso delle spese sostenute dai suoi rappresentanti e il cui fondo provenga dal proprio rappresentante e non dall’Associazione.

Articolo 14°

(Assemblea Generale)

1. L’Assemblea Generale è costituita dagli Associati Fondatori ed Effettivi, in pieno godimento dei propri diritti.

2. Sono funzioni dell’Assemblea Generale ordinaria:

a. Deliberare e votare circa le linee generali di attuazione proposte dal Consiglio Esecutivo;

b. Deliberare circa l’elezione e la destituzione dei titolari degli organi sociali;

c. Deliberare e votare circa il bilancio e il programma per l’esercizio seguente, così come il rendiconto finanziario;

d. Deliberare circa le modifiche allo Statuto e al Regolamento interno;

e. Deliberare circa tutte le altre materie che non siano di competenza degli organi sociali;

f. Deliberare circa lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio;

g. Deliberare circa qualsiasi altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione. 

3. L’Assemblea Generale può essere ordinario o straordinaria.

4. L’Assemblea Generale ordinaria è convocata dal Presidente entro il quarto trimestre di ogni anno, con antecedenza di 15 giorni rispetto alla data di realizzazione.

5. L’Assemblea Generale straordinaria è convocata dal Presidente o, se il fine è legittimo, può essere richiesta dagli Associati in numero non inferiore ad un quinto, con antecedenza di 15 giorni rispetto alla data di realizzazione.

6. L’Assemblea Generale è costituita validamente con la presenza di oltre la metà degli Associati. 

7. Le sessioni susseguenti all’Assemblea Generale sono validamente costituite qualunque sia il numero degli Associati presenti personalmente o rappresentati.

8. Le delibere sono valide con la maggioranza dei presenti, rappresentando ogni associato un voto. 

9. Gli Associati possono partecipare ed esprimere il proprio voto in Assemblea Generale, ordinaria o straordinaria, attraverso un mandato rappresentativo o delega a favore di altro Associato. 

Articolo 15°

(Consiglio Esecutivo)

1. Il Consiglio Esecutivo è l’organo esecutivo dell’Associazione ed è costituito da cinque membri eletti in Assemblea Generale, tra i quali un Presidente, un Vice Presidente, un Tesoriere, un Segretario e un Consigliere. 

2. Il Presidente rappresenta il Consiglio Esecutivo ad ogni effetto, in giudizio ed in sede esterna, possiede la responsabilità generale dell’Associazione eseguendo tutti gli atti giuridici che alla stessa si riferiscono.

3. In caso di necessità e urgenza, il Presidente può decidere circa un atto amministrativo straordinario, dovendo successivamente convocare il Consiglio Esecutivo per la sua ratifica. 

4. In caso di impedimento o incapacità da parte del Presidente, le sue funzioni saranno svolte dal Vice Presidente.

Articolo 16°

(Funzionamento e Competenze del Consiglio Esecutivo)

1. Il Consiglio Esecutivo si riunisce almeno una volta ogni mese e comunque ogni qualvolta sia considerato necessario.

2. Il Consiglio Esecutivo si riunisce per convocazione del Presidente ed è considerato valido con la presenza di almeno tre dei propri membri, se regolarmente convocato e le sue delibere devono essere osservate obbligatoriamente. 

3. Competenze del Consiglio Esecutivo:

a) Dirigere il funzionamento e l’amministrazione dell’Associazione;

b) Elaborare le attività, il piano finanziario, la relazione delle attività e del bilancio da sottomettere all’approvazione dell’Assemblea Generale;

c) Organizzare il personale con facoltà disciplinari;

d) Vigilare per l’adempimento delle disposizioni legali, statutarie e delle delibere degli organi dell’Associazione;

e) Stabilire accordi di cooperazione e collaborazione con organizzazioni, donatori, istituzioni nazionali o straniere e altre attività attinenti agli obiettivi dell’Associazione;

f) Delegare o revocare, con il voto favorevole del Presidente, poteri o mandati a qualsiasi persona allo scopo di adempiere ai fini dell’Associazione;

g) Proporre innovazioni organizzative che consentano di accompagnare la crescita dell’Associazione.

Articolo 17°

(Consiglio Fiscale)

1. Il Consiglio Fiscale è composto da un Presidente e due Consiglieri. L’incarico di membro del Consiglio Fiscale può essere attribuito, totalmente o in parte, a persone esterne all’Associazione. 

2. Compete al Consiglio Fiscale, oltre a quanto disposto dalle Legge:

a. Verificare le scritture contabili, i libri ed i documenti quando ritenuto necessario, in osservanza alle norme stabilite dalla Legge, dallo Statuto e dal Regolamento interno dell’Associazione;

b. Elaborare pareri circa le relazioni ed il bilancio. 

3. Il Consiglio Fiscale presenta la propria relazione all’Assemblea Generale circa i bilanci predisposti dal Consiglio Esecutivo e relativamente a qualunque altra rilevazione che sia emersa nel corso dell’esercizio delle proprie funzioni.

4. L’anno fiscale deve coincidere con il calendario annuale, dovendo predisporre una relazione da presentare all’Assemblea Generale ordinaria. 

CAPITOLO IV
PATRIMONIO E GESTIONE FINANZIARIA

Articolo 18°

(Patrimonio)

Il Patrimonio dell’Associazione è costituito da:

Beni mobili o immobili, sussidi, contributi, donativi, lasciti da terzi o dai membri.

CAPITOLO V
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITOTIE

Articolo 19°

(Estinzione)

L’Associazione si estingue per deliberazione dell’Assemblea Generale e nei termini previsti dalla legge. 

Articolo 20°

(Verbali)

1. In ogni sessione dell’Assemblea Generale verrà redatto un verbale il quale si considera valido e legittimo dopo la lettura dello stesso nell’Assemblea seguente, approvato per votazione semplice e firmato dai membri dell’Assemblea.

2. In ogni riunione del Consiglio Esecutivo verrà redatto un verbale il quale si considera valido e legittimo dopo la firma di tre dei cinque membri del Consiglio Esecutivo.

3. In ogni riunione del Consiglio Fiscale verrà redatto un verbale il quale si considera valido e legittimo dopo la firma di tutti i membri di tale organo. 

Articolo 21°

(Regolamento Interno)

Il presente Statuto sarà completato da un Regolamento Interno che verrà sottoposto all’Assemblea Generale ordinaria e da approvarsi entro un periodo di 90 giorni dalla sua presentazione.

Articolo 22°

(Casi omessi)

I casi omessi saranno definiti in base alla Legislazione in vigore nella Repubblica del Mozambico.

Articolo 23°

(Disposizioni transitorie)

1. La prima riunione dell’Assemblea Generale verrà realizzata entro due mesi dalla data di celebrazione della scrittura pubblica.

2. I membri Fondatori sceglieranno, tra di loro, quello che presiederà la prima riunione dell’Assemblea Generale.

3. La prima riunione dell’Assemblea Generale eleggerà gli organi sociali nei termini stabiliti dal presente Statuto.
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